
Prefazione.

Questo quaderno -  il primo di una serie dedicata al tema dell’informa
zione parlamentare -  nasce nel quadro di una ricerca avviata nel corso 
del 1977 presso l’Università di Firenze.
1 motivi che stanno alla base di questa ricerca possono essere riassunti 
in poche parole. Negli ultimi anni si è molto discusso in Italia, tanto in 
sede politica che scientifica, intorno al tema della "centralità" dell’isti
tuto parlamentare. Questo dibattito ha fatto registrare molte speranze e 
proposte sensate, ma ha anche aperto la strada a taluni equivoci e a 
qualche delusione. Le speranze si sono in prevalenza agganciate alla 
prospettiva di un aumento sia del tasso di democraticità che del livello 
di efficienza del nostro sistema istituzionale: nel modello della "centra
lità" si è intravista, cioè, oltre che la lettura più fedele della "forma di 
governo" tracciata nella carta del 1948, anche la via più appropriata per 
proiettare dentro il congegno costituzionale le nuove dinamiche sociali 
emerse, nel nostro paese, durante l’ultimo decennio. Gli equivoci sono, 
d ’altro canto, maturati nella difficile ricerca del punto di equilibrio del 
modello rispetto ai poteri propri del Governo e dell’apparato ammini
strativo: su questo piano il tema della "centralità" si è spesso svilup
pato in termini ambigui, oscillando tra una prospettiva di rafforzamento 
dei poteri di controllo parlamentare in condizioni di piena autonomia 
della sfera governativa e ipotesi di vere e proprie forme di cogestione 
da parte del Parlamento di questa sfera. Infine le delusioni, conseguenti 
agli ostacoli pratici che il modello ha continuato ad incontrare nel ritmo 
quotidiano della vicenda politica, attraverso le contraddizioni vistose 
presenti nella prassi delle recenti legislature (e di quella in corso in 
particolare).
La considerazione di questi dati ha, dunque, convinto dell’opportunità 
di procedere ad una verifica sperimentale -  attraverso una sorta di 
osservatorio costituzionale -  di alcune delle maggiori difficoltà d’ordine 
istituzionale che vengono oggi ad opporsi, nonostante ogni dichiara
zione di buona volontà, al recupero di forza del Parlamento. Queste 
difficoltà nascono — è vero -  in primo luogo dalle condizioni generali 
del sistema politico, ma anche dall’assenza di specifici canali di rac
cordo tra Parlamento e istituzioni sociali, dall’inadeguatezza degli stru
menti formali di controllo, dalle caratteristiche stesse degli apparati
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